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Il decreto legislativo nr. 102/2014 (di seguito decreto) ha introdotto per le imprese a forte 

consumo di energia l’obbligo di adottare sistemi di gestione dell’energia conformi alla norma UNI 

EN ISO 50001 o alternativamente l’obbligo di diagnosi energetica. 

Considerato che nel decreto legislativo nr. 102/2014 non è riportata direttamente la definizione di 

impresa a forte consumo di energia, rimandando il decreto al D.M. emanato dal Ministero delle 

Finanze in data 5 aprile 2013 rubricato “Definizione delle imprese a forte consumo di energia e 

riduzione degli oneri del sistema elettrico a loro carico”  che riporta sia la definizione di impresa a 

forte consumo di energia, sia i requisiti delle imprese che possano accedere alle agevolazioni 

afferenti gli oneri del sistemi elettrico, riteniamo utile una sintesi dei requisiti in base ai quali 

un’impresa sia definita a forte consumo di energia e dei requisiti in base ai quali un’impresa a forte 

consumo di energia possa accedere alle agevolazioni. 

Inoltre riteniamo utile richiamare l’attenzione sul fatto che l’articolo 2 del decreto, rubricato 

“Definizioni”, recita: 

Art. 2 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto, fatte salve le abrogazioni previste all'articolo 18, comma 1, lettera a), si applicano le 

definizioni di cui: 

a) all'articolo 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e successive modificazioni; 

c) all'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e successive modificazioni; 
 

rimandando quindi per quanto riguarda la definizione di diagnosi energetica all’allegato A punto 7 

del decreto legislativo nr. 192/2005: 

diagnosi energetica: procedura sistematica volta a fornire una adeguata conoscenza del profilo di 

consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività e/o impianto industriale o di 

servizi pubblici o privati, ad individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto 

il profilo costi - benefici e riferire in merito ai risultati. 
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DLGS 102/2014 ARTICOLO 8 COMMA 3 
OBBLIGO DI DIAGNOSI ENERGETICA  

PER LE IMPRESE A FORTE CONSUMO DI ENERGIA 
Le imprese a forte consumo di energia che ricadono nel campo di applicazione dell'articolo 39, comma 1 o comma 3, del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono tenute, ad 

eseguire le diagnosi di cui al comma 1, con le medesime scadenze, indipendentemente dalla loro dimensione e a dare 

progressiva attuazione, in tempi ragionevoli, agli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi stesse o in 

alternativa ad adottare sistemi di gestione conformi alle norme ISO 50001. 
 

rimanda a 
�  

 

ARTICOLO 39 COMMA 1 – COMMA 3 DECRETO LEGGE 83/2012  
COME CONVERTITO E MODIFICATO DALLA LEGGE 134/2012 

 
 

rimanda a 
� 

 

DM (FINANZE) 5-04-2013 
Definizione delle imprese a forte consumo di energia e riduzione degli oneri del sistema elettrico a loro carico 

 

ART. 2 COMMA 1 DEFINISCE IMPRESA A FORTE CONSUMO DI ENERGIA 
 

impresa: 
un'attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi, come 

definita dall'articolo 11, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/Ce; per le imprese facenti parte di gruppi 
societari, ogni singola impresa del gruppo. 

 

Sono imprese a forte consumo di energia le imprese per le quali, nell'annualità di riferimento, si sono 
verificate entrambe le seguenti condizioni: 

 

FORTE CONSUMO  
DI 

ENERGIA ELETTRICA 

FORTE CONSUMO 
DI 

ENERGIA DIVERSA DALL’ELETTRICITÀ 
1. abbiano utilizzato, per lo svolgimento della 

propria attività, almeno 2,4 gigawattora di 
energia elettrica 

 

1. abbiano utilizzato, per lo svolgimento della 
propria attività, almeno 2,4 gigawattora di 
energia diversa dall'elettrica 

2. il rapporto tra il costo effettivo del 
quantitativo complessivo dell'energia 
utilizzata per lo svolgimento della propria 
attività, determinato ai sensi dell'articolo 4, e 
il valore del fatturato, determinato ai sensi 
dell'articolo 5, non sia risultato inferiore al 3 
per cento 

 

2. il rapporto tra il costo effettivo del 
quantitativo complessivo dell'energia 
utilizzata per lo svolgimento della propria 
attività, determinato ai sensi dell'articolo 4, e 
il valore del fatturato, determinato ai sensi 
dell'articolo 5, non sia risultato inferiore al 3 
per cento 
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FORTE CONSUMO  
DI 

ENERGIA ELETTRICA 

FORTE CONSUMO  
DI 

ENERGIA DIVERSA DALL’ELETTRICITÀ 

1. abbiano utilizzato, per lo svolgimento 
della propria attività, almeno 2,4 
gigawattora di energia elettrica 

1. abbiano utilizzato, per lo svolgimento 
della propria attività, almeno 2,4 
gigawattora di energia diversa 
dall'elettrica 

 

energia elettrica: l'energia elettrica, comunque 
generata o acquistata dall'impresa, nell'annualità 
di riferimento, per lo svolgimento della propria 
attività. 

energia diversa dall'elettrica: l'energia derivata 
dall'utilizzo dei prodotti energetici di cui alla 
lettera c) comma 2) articolo 1), utilizzati 
dall'impresa, nell'annualità di riferimento, per lo 
svolgimento della propria attività, espressa in 
gigawattora. 
 

prodotti energetici: i prodotti di cui all'articolo 21, 
comma 1, del Testo unico delle accise (decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504), nonché gli 
altri prodotti ad essi equivalenti in relazione 
all'uso, ai sensi dei commi 4 e 5 del medesimo 
articolo 21, impiegati come combustibili per 
riscaldamento o per alimentare motori fissi, 
impianti e macchinari usati nell'edilizia, nelle 
opere di ingegneria civile e nei lavori pubblici. 
 

articolo 21, comma 1 Testo unico delle accise: 
Si intendono per prodotti energetici (NC, 
Nomenclatura Combinata): 
a) i prodotti di cui ai codici NC da 1507 a 1518, se 
destinati ad essere utilizzati come combustibile per 
riscaldamento o come carburante per motori; 
b) i prodotti di cui ai codici NC 2701, 2702 e da 2704 
a 2715; 
c) i prodotti di cui ai codici NC 2901 e 2902; 
d) i prodotti di cui al codice NC 2905 11 00, non di 
origine sintetica, se destinati ad essere utilizzati 
come combustibile per riscaldamento o come 
carburante per motori; 
e) i prodotti di cui al codice NC 3403; 
f) i prodotti di cui al codice NC 38 11;, 
g) i prodotti di cui al codice NC 38 17; 
h) i prodotti di cui al codice NC 3824 90 99, se 
destinati ad essere utilizzati come combustibile per 
riscaldamento o come carburante per motori. 
(rientrano nella definizione di prodotti energetici ad 

esempio gasolio e gas di petrolio e di altri 

idrocarburi gassosi) 
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FORTE CONSUMO  
DI 

ENERGIA ELETTRICA 

FORTE CONSUMO  
DI 

ENERGIA DIVERSA DALL’ELETTRICITÀ 

2. il rapporto tra il costo effettivo del 
quantitativo complessivo dell'energia 
utilizzata per lo svolgimento della propria 
attività, determinato ai sensi dell'articolo 
4, e il valore del fatturato, determinato ai 
sensi dell'articolo 5, non sia risultato 
inferiore al 3 per cento 

2. il rapporto tra il costo effettivo del 
quantitativo complessivo dell'energia 
utilizzata per lo svolgimento della propria 
attività, determinato ai sensi dell'articolo 
4, e il valore del fatturato, determinato ai 
sensi dell'articolo 5, non sia risultato 
inferiore al 3 per cento 

costo effettivo del quantitativo complessivo di energia utilizzata 
Articolo 4 Determinazione del costo effettivo dell'energia utilizzata 

COMMA 1 LETTERA b 
Per la quantità acquistata sul mercato, il costo 
corrispondente al prezzo finale per i consumatori 
industriali, in funzione della classe di consumo, 
individuato dall'Autorità per l'energia elettrica e il 
gas, al netto dell'Iva detraibile, sulla base di criteri 
stabiliti nell'ambito dell'atto di indirizzo di cui 
all'articolo 39, comma 3, del decreto legge n. 83 
del 2012 e, per la quantità eventualmente 
autoprodotta, il corrispondente valore annuo del 
Pun. Per attività con più punti di consegna e 
differenti classi di consumo, il costo è calcolato 
come media ponderata dei prezzi finali come 
indicati nella presente lettera. 
Ai costi sono detratti, altresì, gli incentivi sulla 
produzione energetica percepiti, a qualunque 
titolo, dall'impresa nell'annualità di riferimento, 
non ricompresi nel valore del fatturato di cui 
all'articolo 5. 

(In sintesi: 
- energia prelevata dalla rete valorizzata ai 
costi di riferimento definiti da AEEG, 
- energia autoprodotta e autoconsumata 
valorizzata a PUN, 
- energia prelevata da RIU o collegamenti 
diretti valorizzata al costo effettivo) 

COMMA 1 LETTERA a 
Il costo, franco punti di utilizzo, quale risulta dalle 
fatture commerciali o da altri documenti 
contabili, effettivamente sostenuto dall'impresa,  
comprensivo di tutte le imposte afferenti ai 
prodotti stessi e al netto dell'Iva detraibile, con 
l'esclusione del costo dei quantitativi dei prodotti 
energetici impiegati per l'autoproduzione di 
energia elettrica di cui alla lettera b) del presente 
comma. 
Ai costi sono detratti, altresì, gli incentivi sulla 
produzione energetica percepiti, a qualunque 
titolo, dall'impresa nell'annualità di riferimento, 
non ricompresi nel valore del fatturato di cui 
all'articolo 5. 
 

Fatturato 
Art. 5 Determinazione del valore del fatturato 

Il valore del fatturato è assunto pari al volume di affari relativo all'annualità di riferimento dichiarato 
dall'impresa ai fini dell'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto. 
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Le modalità di rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico sono invece disciplinate 
dall’articolo 3 del D.M. che recita: 
 
Articolo 3 
Rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico 

1. La rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico di cui all'articolo 39, comma 3, del 
decreto legge n. 83 del 2012, si applica esclusivamente alle imprese per le quali la condizione di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), del presente decreto (e cioè abbiano utilizzato, per lo svolgimento 
della propria attività, almeno 2,4 gigawattora di energia elettrica oppure almeno 2,4 gigawattora di 
energia diversa dall'elettrica), si sia verificata con riferimento alla sola energia elettrica ed il rapporto 
tra il costo effettivo dell'energia elettrica utilizzata ed il valore del fatturato non sia risultato 
inferiore al 2 per cento. 
2. La rideterminazione degli oneri generali di sistema elettrico è elaborata secondo criteri di 
decrescenza in funzione dei consumi di energia elettrica e del rapporto di cui al comma 1, 
eventualmente anche con riferimento ai settori di attività di cui ai codici Ateco e al livello di tensione, 
mediante l'atto di indirizzo del Ministro dello sviluppo economico di cui all'articolo 39, comma 3, del 
decreto legge n. 83 del 2012.  
 
(A tal proposito vedere le deliberazioni AEEG, in particolare:  
- Deliberazione 340/2013 
- Deliberazione 437/2013/R/eel 
- Deliberazione 467/2013/R/eel 
- Comunicato 21 ottobre 2013). 
 
 
Quali sono quindi i requisiti perché un’impresa sia definita a forte consumo di energia e possa 
accedere alle agevolazioni sugli oneri generali di sistema ? 
 

1. Consumo di energia elettrica superiore a 2,4 GWh/anno incluso l’autoconsumo. 

2. Rapporto tra il costo dell’energia elettrica e il fatturato superiore al 2 %. 

3. Settore manifatturiero codice ATECO prevalente. 

 

Le agevolazioni riguardano: 
� Le componenti tariffarie (oneri generali): 

- A2 decommissioning nucleare. 
- A3 fonti rinnovabili. 
- A4 regimi tariffari speciali (ferrovie) 
- A5 ricerca di sistema 
- A6 bonus sociale 

applicate alle aliquote espresse in cent€/kWh 
� relativamente ai consumi di energia elettrica in media e alta tensione effettivi a decorrere 

dal 1 luglio 2013. 
 
 
 
 
  
 
 


